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«Venus 8» ha trasmesso per 50 minuti dal pianeta delle nubi 
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La sonda sovietica è discesa su Venere 
> ' . L * *( 

t i . * * * » 

Atterraggio perfetto col paracadute alle 12,29 (ora di Mosca) - Coperta in 117 giorni una distanza di oltre 300 
milioni di chilometri - Preziose informazioni captate a Terra provenienti dalla sonda sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

€ Venus 8 », la grande sta
zione spaziale di 1.180 kg. lan
ciata dall'URSS lo scorso 27 
marzo, ha concluso oggi con 
pieno successo il < suo lungo 
viaggio verso Venere. Quando 
la stazione è entrata nell'at
mosfera del pianeta, una cap
sula se ne è separata ed è 
scesa dolcemente con un pa
racadute sulla parte chiara 
della superficie venusiana-
Erano esattamente le 12.29 
ora di Mosca. Durante la di
scesa e per 50 minuti dopo 
l'atterraggio, gli apparecchi 
scientifici a bordo della capsu
la hanno compiuto ricerche 
sulla atmosfera e sul suolo 
del pianeta e le hanno imme
diatamente ritrasmesse a 
terra. 

Il primo brevissimo dispac
cio sull'« atterraggio morbi
do ^ della capsula su Venere 
è stato diffuso dalla TASS 
questa sera alle 20,15. Con
temporaneamente radio e tele
visione annunciavano la noti
zia in tutto il paese- Da parte 
•ovietica. evidentemente, si è 
voluto procedere ad una pri
ma elaborazione delle infor
mazioni ricevute prima di ren
dere pubblico il successo del
la straordinaria impresa. Da 
notare che l'annuncio della 
e discesa morbida > sul suolo 
venusiano era stato dato già 
al momento del lancio. Dopo 
117 giorni di volo, le previ
sioni degli scienziati che han
no diretto la <c missione » della 
stazione spaziale automatica 
si sono puntualmente realiz
zate. 

Nel corso del volo — ha reso 
noto la TASS — con la sta
zione sono state tenute 86 se
dute di comunicazione. Il 6 
aprile si è proceduto alla sola 
correzione della sua traiet
toria 

La separazione della capsu
la di discesa è avvenuta alle 
10,40 di stamane ora di Mo
sca- Durante il frenaggio ae
rodinamico, la sua velocità è 
passata da 11,6 km. al secon
do a 250 mt- al secondo. Il 
paracadute poteva resìstere a 
un calore di 530 gradi centi
gradi. • 

« Per la prima volta — con
clude* - l'annuncio dell'agenzia 
sovietica — sono state realiz
zate esperienze per definire 
la luminosità, la pressione e 
la temperatura nell'atmosfera 
e sulla superfìcie diurna del 
pianeta. I dati ricevuti carat
terizzano le rocce e lo strato 
superficiale di Venere. I ri
sultati delle indagini sono og
getto di analisi ». 

La strada verso l'c impatto 
dolce » sui suolo di Venere era 
stata aperta dai sovietici due 
anni fa con la e Venus 7 ». 
stazione analoga a quella at
tuale. anche se ovviamente 
meno perfezionata. La capsu
la di « Venus 7 ̂ , dopo l'at
terraggio, riuscì a restare in 
collegamento con il centro di 
direzione di volo situato nella 
piana del Kazahstan. soltanto 
20 minuti. Il periodo di con
tatto con la terra della cap
sula di Venus 8. invece, come 
si è detto, è stato di 50 mi
nuti. 

Per raggiungere Venere la 
attuale stazione spaziale ha 
percorso qualcosa come 312 
milioni di chilometri. Gli ap
parecchi cosmici sono gli unici 
strumenti di cui la scienza di
spone per ottenere informazio
ni autentiche sulle condizioni 
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di Venere. I metodi di osser
vazione ottica, infatti, non 
soddisfano a causa della den
sa cortina di nubi che l'av
volge. 

La prima stazione a desti
nazione Venere era stata lan
ciata in Unione sovietica il 12 
febbraio 1961. Cinque anni do
po « Venus 3 » raggiungeva il 
pianeta e vi depositava l'em
blema dell'URSS. «Venus 4» 
ha inaugurato una tappa nuo
va nell'esplorazione di Venere. 
Il 1B ottobre 1967 la stazione 
spaziale automatica penetrava 
nell'atmosfera venusiana e 
procedeva per la prima volta 
a delle esplorazioni dirette del
le sue proprietà fisiche e chi
miche- La maggioranza degli 
scienziati è concorde nel rite
nere che questa fu una delle 
più prestigiose realizzazioni 
della scienza e della tecnica. 

Nel gennaio 1969 furono lan
ciati « Venus 5 » e « Venus G ». 
Il 16 e 17 maggio gli apparec
chi a bordo di queste stazioni 
avevano uno dopo l'altro mi
surato le caratteristiche del
l'atmosfera di Venere. Questo 
volo consecutivo ha procurato 
una quantità più grande di 
informazioni. Nell'agosto 1970, 
infine, « Venus 7 », come detto. 
atterrò sul pianeta dopo un 
volo di 120 giorni. 

Esplosione in fabbrica 
per l'« Apollo »: 6 feriti 

NEWHALIi (California). 21 
Un'esplosione, seguita da un 

incendio, ha devastato un pic
colo impianto nel quale si fab
bricano parti per le capsule 
Apollo. Sei operai sono rima
sti feriti, e uno è in condizio
ni critiche. Non si hanno par
ticolari sulle cause, anche per
ché il complesso è considerato 
segreto dal ministero della di
fesa. 

Reportage della 4ass» dal centro spaziale 

LA SONDA HA INDAGATO 
SU VENERE DI GIORNO 

MOSCA, 22 
La TASS ha diffuso stase

ra un dispaccio su Venus 8 
e l'atterraggio su Venere del 
suo corrispondente Dmitri 
Dmitrievdal Centro di comu
nicazioni spaziali dell'URSS. 
« La pesante sfera — scrive 
tra l'altro Dmitriev — si è 
immersa dolcemente nello 
strato nuvoloso del denso in
volucro gassoso del pianeta ». 

L'esperimento odierno — ha 
dichiarato ai giornalisti il dot-
tor Mikhail Marov — si di
stingue dai precedenti. Per 
la prima volta è stato intra
preso il tentativo di effettua
re misurazioni nell'atmosfera 
di Venere e di fare atterrare 
il veicolo sulla parte diurna 
della superficie del pianeta. 

Sino ad oggi le stazioni so
vietiche — aggiunge DmitTiev, 
dopo aver riferito le parole 
dello scienziato — avevano 
studiato la composizione gas
sosa e le peculiarità dell'atmo
sfera venusiana in condizioni 
di lunga notte. 

Tutto quanto noi conoscia
mo oggi si riferisce alla par
te non illuminata — ha detto 
il dottor Marov —. Ci inte
ressano, ovviamente, le parti
colarità dell'atmosfera anche 
nella parte diurna. Per il mo
mento i ricercatori ritengono 
che non vi sia praticamente 
grande differenza nella pres
sione e nella temperatura del
l'involucro gassoso del piane
ta tra il giorno e la notte. E' 
noto che sulla superficie il 
calore è di quasi 500 gradi 
centigradi, la pressione di cir
ca 100 atmosfere. Nell'atmosfe

ra densa e pesante sono trat
tenute enormi quantità di ca
lore. E questa smusserebbe 
l'escursione di temperatura 
tra il giorno e la notte. Esi
stono dati che provano come 
la differenza tra il mezzogior
no e la mezzanotte su Vene
re — sebbene il giorno e la 
notte vi durino circa due mesi 
terresti — sia di appena un 
grado. E questo ad una tem
peratura in cui fondono il 
piombo e lo stagno, in cui 
evaporano lo iodio, il mercu
rio. il bromo, lo zolfo. 

Inoltre — rileva ancora Ma
rov — Venere può offrire agli 
studiosi non poche sorprese. 
Ed è perciò che in questo e-
sperimento è stato intrapreso 
il tentativo di misurare come 
muta con l'altezza della pres
sione anche la temperatura 
nello spessore dell'atmosfera 
nella parte diurna. Sappiamo 
che l'acido carbonico costitui
sce per lo meno il 97% del
l'atmosfera. E gli scienziati 
sono interessati adesso anche 
agli altri componenti. 

Con l'esperimento odierno 
gli studiosi intendono otte
nere Informazioni sul carat
tere delle rocce che compon
gono Venere. L'importanza di 
queste informazioni per la 
comprensione di Venere qua
le pianeta del sistema solare 
è difficilmente sopravvaluta-
bile. 

Di grande interesse è l'espe
rimento compiuto per la pri
ma volta sulla ricerca del ca
rattere dell'attenuazione dei 
raggi solari nell'atmosfera di 
Venere. 

Appello 
al popolo 

del PC 
argentino 

BUENOS AIRES, 22 
Il Partito comunista argen

tino ha pubblicato una dichia
razione nella quale invita tut
te le forze della sinistra del 
paese ad unirsi nella lotta 
contro gli intrighi reazionari, 
contro i tentativi del gruppi 
dirigenti di prendere decisio
ni sui problemi economici e 
politici alle spalle del popolo. 

Inoltre il partito sottolinea 
la necessità vitale di intensifi
care la lotta per la vera in
dipendenza. « Non è possibi
le accettare che le decisioni 
fondamentali che riguardano 
la finanza e l'economia ven
gano prese per compiacere I 
monopoli Internazionali ». di 
ce la dichiarazione. 

Dopo aver ricordato la gra-
«•e riduzione del livello di vi
ta delle masse popolari e la 
loro mobilitazione crescente 
in difesa dei propri diritti, I 
comunisti - argentini sottoli
neano il pericolo di un nuovo 
colpo di stato da parte di va
rie forze di estrema destra 
che mirano al potere. In que
ste condizioni — sottolinea 
l'appello — «si pone all'or
dine del giorno con grande 
forza il problema della crea
zione di un vastissimo fronte 
antioligarchico e antimperia
listico, democratico e nazio
nale». Questa parola d'ordine 
viene avanzata dalle masse 
come un momento fondamen
tale di lotta, e ne sono una 
prova sia i grandi scioperi 
e le altre forme di lotta dei 
lavoratori, sia l'analogia dei 
programmi politici delle varie 
organizzazioni d'avanguardia 
del paese. 

Migliaia di lavoratori a comizio davanti al Parlamento 

SCIOPERO GENERALE IN URUGUAY 
CONTRO CAROVITA E REPRESSIONE 
Rivendicazioni: aumento 
ripristino delle garanzie 

salariale del 40%, nazionalizzazione delle banche, riassunzione dei licenziati, 
costituzionali - Venti persone arrestate in Cile: volevano uccidere Allenile ? 

Incontro 
dei sindacati 
col ministro 

della Pel. 

I rappresentanti delle tre 
Confederazioni e dei sindaca
ti scuola confederali hanno 
avuto ieri un incontro con il 
ministro della Pubblica istru
zione, on. Scalfaro; l'incontro 
era stato sollecitato dalle 
Confederazioni per l'esame dei 
più urgenti e delicati proble
mi della scuola e in partico
lare dei contenuti che do
vranno caratterizzare il testo 
finale del decreto sul funzio
namento dell'anno scolastico 
1972-1973. 

I rappresentanti delle Con
federazioni e dei sindacati 
scuola confederali hanno ma
nifestato al ministro della 
Pubblica Istruzione la loro 
perplessità sui contenuti dei 
provvedimenti preannunciati 
per il migliore funzionamento 
della scuola, richiamando la 
attenzione del ministro sul 
carattere democratico delle 
proposte formulate dalle tre 
Confederazioni dei lavoratori 
per un effettivo miglioramen
to della scuola e respingendo 
«soluzioni tecniche astratte ». 

«L'incontro con il ministro 
della P.I. — ha dichiarato 
Vignola della CGIL — ha ri
velato l'assenza ancora oggi 
di un orientamento politico 
del governo in ordine ai gra
vi problemi generali della 
scuola, e quindi l'impossibili
tà di avviare un discorso di 
merito sui punti specifici in
dicati dalle confederazioni e 
dai sindacati scuola e che fu
rono assunti dal presidente 
del Consiglio a base per una 
trattativa fin dal 22 maggio. 

« I sindacati presentarono 
concrete proposte per ogni 
punto, ma a due mesi di di
stanza l'impegno politico del
l'ori. Andreotti non sì è peco
ra concretizzato in atti con
seguenti. 

«Tali carenze del governo 
comportano che a tutt'oggi 
non esistono orientamenti cer
ti sui problemi drammatici 
che pone l'inizio dell'anno 
scolastico. Lo stesso ministro 
ha avvertito il disagio della 
situatone e ha ritenuto di 
dover fissare un nuovo incon
tro con le organizzazioni sin
dacali oer la prossima setti
mana dopo aver sentito il 
Dresidente del Consìglio. Tra 
l'altro è da sottolineare il fat
to che alcune materie già al
l'inizio della prossima setti
mana sono all'od.g. delle 
commissioni parlamentari. 

« Abbiamo infine esoresso al 
min'stro — ha concluso Vi
gnola — le preoccupazioni che 
sollevano le misure adottate 
alla facoltà di architettura di 
Milano; 11 ministro si è im
pegnato a ricevere nella pros
sima settimana una delegazio
ne di studenti e docenti». 

MONTEVIDEO. 22 
Una grande folla di molte mi

gliaia di persone si è raccolta 
giovedì sera — informa Prensa 
Latina — davanti alla sede del 
parlamento, per respingere la 
politica economica del governo. 
mentre tutto l'Uruguay era pa
ralizzato da uno sciopero gene
rale. 

Lo sciopero, cominciato alla 
mezzanotte del 19. era stato or
ganizzato dalla Convenzione na
zionale dei lavoratori (CNT). 
che rappresenta più di mezzo 
milione di iscritti. • -

Montevideo e altre importan
ti città dell'interno apparivano 
semideserte. Tutte le attività 
industriali, commerciali, banca
rie, dei trasporti e giornalisti
che erano state sospese. 

I cortei operai, partiti da va
ri quartieri della capitale, sono 
confluiti davanti al parlamento 
mentre i deputati del Fronte 
Ampio (organizzazione unitaria 
di sinistra formata da comuni
sti. socialisti, democristiani ed 
altre forze popolari) interroga
vano il ministro dell'economia e 
delle finanze. Francisco For-
teza. 

La piattaforma di lotta della 
CNT chiede un aumento sa
lariale del 40 per cento. la na
zionalizzazione delle banche, la 
riassunzione dei lavoratori li
cenziati, e la restaurazione del
le garanzie costituzionali sospe
se dal 15 aprile in seguito alla 
proclamazione dello «stato di 
guerra interna >. 

Secondo afre ufficiali, il co
sto della vita è aumentato dì 
circa il 40 per cento dall'ini
zio dell'anno, ma il governo ha 
dichiarato che non consentirà 
aumenti salariali fino a dopo 
dicembre. 

Lo sciopero generale di giove
dì è il dodicesimo da quando 
il presidente Bordaberry ha as
sunto la carica, il 1. marzo. 

Sempre più insistenti, frattan
to — scrive Roman Vera di 
Prensa Latina — diventano le 
voci circa l'esistenza dì un com
plotto dei generali ultra-reazio
nari per impadronirsi del pote
re. Il presidente Bordaberry non 
può certo essere accusato di 
« debolezza » nei confronti del
le masse. Gli si attribuisce una 
frase, detta a un intimo colla
boratore 48 ore prima di assu
mere il potere: « I problemi dì 
questo paese io li risolvo con 
cinquemila morti » fi tragico 
conteggio cominciò un mese e 
mezzo dopo ccn un'offensiva an
tipopolare senza precedenti, che 
provocò in pochi giorni l'assas
sinio. per mano della polizia. 
di sedici cittadini, otto comu
nisti. e otto indicati come tupa-
maros. Da allora gli arresti, le 
torture, gli assassini e le « mi
steriose sparizioni >. di militanti 
dell'opposizione di sinistra si so 
no moltiplicate. 

Tuttavìa i generali ultra-rea
zionari non sono soddisfatti. Bor
daberry vorrebbe arrivare a un 
accordo tattico con il Partito 
« bianco > (opposizione maggiori
taria e moderata). I « gorilla >. 
invece, vorrebbero farla subito 
finita con le ultime parvenze 
di democrazia, chiudere il par
lamento, mettere al bando tutti 

i partiti e instaurare un regi
me di tipo brasiliano. D capo 
dei « golpistas «sarebbe il gen. 
Gregorio Alvarez. 

SANTIAGO DEL CILE. 22 
La polizia cilena ba arrestato 

venti membri di una organizza
zione sedicente «di estrema si
nistra ». il cosiddetto « Coman
do di liberazione nazionale». 
Fra gli arrestati vi sono due 
cileni, Jorge Valenzuola. e Ar
turo Hoffman Latorre. 48 anni, 
un ex filo-nazista diventato «si-
nistrista » dopo un soggiorno 
negli Stati Uniti, un messicano. 
Carlos Martin del Campo Pon
ce de Leon. 26 anni, e un brasi

liano. Angelo da Silva Pezutti. 
27 anni. Secondo notizie di stam
pa non confermate, sarebbero 
stati arrestati anche il presi
dente del Banco Espanol (na
zionalizzato) e un membro della 
guardia del corpo del presidente 
Allende. 

ti sottosegretario agli interni 
Daniel • Vergara ha dichiarato 
che gli arrestati sono colpevo
li di una serie di rapine a mano 
armata. Secondo la stampa di 
opposizione. 0 gruppo avrebbe 
progettato anche di «uccidere 
Allende e provocare una guerra 
civile». Su questa voce. però. 
il governo non ha voluto fare 
commenti. 

Atmosfera d'incubo nell'Ulster 

NOTTE DI SPARATORIE 
A BELFAST: NOVE MORTI 
Al ferrorìsrno si aggiungono i pesanti rastrellamenti 
dell'esercito inglese — Nuove ondate di profughi 

Dal sostro corrìspoadeate 
LONDRA, 22 

Belfast vive ore tremende; 
la tragedia può essere solo al
l'inizio. Dono il «venerdì di 
sangue» (più di venti bombe 
nel centro cittadino in meno 
di un'ora, 16 morti, 130 feriti), 
l'esercito britannico ha scate
nato una vasta azione di ra
strellamento nelle zone repub
blicane. All'alba di stamane gli 
arresti erano già più di 60. 
Come sempre, i primi a sof
frire la recrudescenza del
l'offensiva sono i civili catto
lici. Centinaia di profughi 
hanno ripreso la via del sud 
cercando scampo alla violen
za settaria che li minaccia da 
ogni parte. Cinque passanti 
inermi hanno perduto la vita 
nelle sparatorie notturne fra 
soldati e IRA. 

Ancor più terribile è la 
violenza della destra le cui 
bande armate avevano rilan
ciato gli assalti alle case dei 
cattolici sin dal tardo pome
riggio di ieri. Le «squadre 
omicidi » delllTDA hanno tru
cidato almeno quattro perso
ne durante la nottata. Forma
zioni paramilitari ultra (cioè 
qualche migliaio di squadri
sti protestanti) hanno prestato 
aiuto all'esercito cooperando 
alle «battute» contro il bloc
co di appartamenti «Unlty» 
a Falls Road, e 1 mercati a 
Short. Strand, Ardoyne. Lena-
doon. n comandante in capo 
delle forze britanniche gene
rale Tuzo, ha pubblicamente 
ringraziato 1 «volontari». 

La situazione si è capovolta. 
Adesso i diligenti inglesi non 
si preoccupano nemmeno di 
salvare le apparenze davanti 
al terrorismo fascista. Il mi
nistro Whitelaw ha definitiva
mente abbandonato la politica 

di «conciliazione». Il blocco 
dell'ordine si è ricostituito 
sulla base vendicativa costan
temente propugnata dagli o-
rangisti. Gli attentati di ieri 
sono stati universalmente 
condannati. Hanno provocato 
lo sdegno e la disperazione 
di tutti i settori politici. Han
no anche innescato la più spa
ventosa spirale di repressione 
che si sia mai abbattuta su] 
Nord Irlanda. 
1 Adesso i poteri costituiti si 

sentono giustificati in quella 
che — abbandonato ogni scru
polo ' diplomatico — si sta 
profilando come una mano
vra a tappeto contro le « zone 
ribelli ». Per questo socialde
mocratici. comunisti e movi
mento dei diritti civili del 
Nord Irlanda hanno severa
mente censurato 11RA per es
sere caduta in una nuova 
• trappola» con «una tatti
ca irresponsabile che ancora 
una volta fa il gioco della 
reazione istituzionale e viene 
sfruttata dallTJDA ». La leader
ship dei provisionals è divisa. 

La « prova di forza » di ieri 
•iene attribuita a uomini co
me Sean McStiofain e al lea
der di Belfast Seamus Two-
roey. Ma gli osservatori sono 
concordi nel definirla una « di
mostrazione di estrema debo
lezza politica». Riecheggiando 
le dichiarazioni odierne di 
Whitelaw, un portavoce del
l'esercito ha detto: «Se vo
levano un confronto, adesso 
riceveranno una risposta al
trettanto feroce: TIRA pub 
avere inconsciamente fatto 
suicidio». E' troppo presto 
per prevedere gli sviluppi 
della situazione ma le pro
spettive non sono mai state 
tanto fosche. 

a. b. 

Conclusa 

a Bucarest 
la conferenza 

del PCR 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 22 

La Conferenza nazionale del 
PC romeno si è conclusa con 
un discorso del segretario ge
nerale del partito. Nicolae 
Ceausescu. Essa ha adottato 
all'unanimità una risoluzione 
generale in cui si approvano 
la relazione e l'andamento del
la discussione e si indicano le 
nuove direttrici per lo svilup
po multilaterale della socie
tà socialista romena. I delega
ti hanno altresì eletto qua
ranta nuovi membri del Co
mitato centrale in base alla 
decisione di allargare questo 
organismo con nuove forze 
direttamente legate alla pro
duzione. 

Il dibattito dì questi tre 
giorni ha dimostrato che la 
svolta qualitativa e quantita
tiva in campo economico, con 
la realizzazione del piano 
quinquennale in anticipo, è 
possibile, e che la condizio
ne fondamentale per raggiun
gere questi obiettivi è la lar
ga partecipazione delle mas
se a questo sforzo del partito 
e • dell'intero paese. D'altra 
parte, è emerso chiaramente 
nei vari interventi che se si 
vuole andare avanti non so
no • sufficienti gli incentivi. 
ma bisogna anche rimuovere 
tutte le remore che finora 
hanno frenato o limitato il 
progresso multilaterale della 
società romena, ed è soprat
tutto indispensabile sviluppa
re la democrazia socialista. 

Ln discussione in questa 
conferenza è stata aperta e di 
un'ampiezza che è forse sen
za precedenti. Nella seduta 
plenaria hanno preso la pa
rola oltre cinquanta delegati 
mentre nelle diverse commis
sioni hanno portato--il loro 
contributo al dibattito con cri
tiche e proposte concrete, so
lamente nelle prime due gior
nate. ben trecentoquindici rap
presentanti delle varie cate
gorie e delle diverse zone del 
paese. 

Una novità rispetto al passa
to è che la maggioranza de
gli interventi sono stati fat
ti dai delegati delle organizza
zioni di base. Hanno preso la 
parola anche dirigenti di pri
mo piano, ma è stato fatto 
uno sforzo particolare per por
tare alla tribuna i rappresen
tanti delle categorie produtti
ve. quelli che vivono in co
stante contatto con le masse. 
quelli, in fin dei conti, che 
sono i rappresentanti dei lavo
ratori chiamati a partecipa
re in prima persona alla svol
ta • politico economica • sulla 
strada della edificazione so
cialista del paese. 

Interessante è stata la e-
sperienza delle dieci commis
sioni di lavoro te quali, a 
conclusione del dibattito, han
no approvato dei documenti 
contenenti indicazioni di gran
de importanza Der lo svilup
po futuro della Romania. 

Nel corso della conferenza 
è stata anche eletta una com
missione allargata che avrà il 
compito di elaborare lo sche
ma di progetto di program
ma del PCR. che dovrà esse
re sottoposto poi all'undicesi
mo congresso del partito. 

Come si vede, non si è so
lamente discusso del domani. 
sulla base delle esperienze di 
ieri e delle odierne esigenze, 
ma si è andati ben più in là, 
con una prospettiva a lunga 
scadenza e non solo nella 
pianificazione economica, ma 
nell'intero sviluppo della de
mocrazia della nuova società 
socialista romena. 

Alla Conferenza è giunto un 
messaggio di saluto del Co
mitato centrale del PCI, con
tenente « il saluto e l'augurio 
di successo dei comunisti ita
liani e l'assicurazione del pro
fondo interesse con cui noi 
guardiamo allo sviluppo della 
costrizione del socialismo nel
la vostra Repubblica ». 

Silvano Goruppi 
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Delegazione 

di Italia-URSS 

in visita 

a Volgograd 
MOSCA. 22 

E* ' giunta a Volgograd una 
delegazione dell'Associazione Ita
lia URSS, composta da rappre
sentanti di vari partiti politi
ci antifascisti. Il pre?idcnte dcl-
fAssociazione nazionale parti
giani d'Italia, Giovanni Botto-
nclli. ha consegnato ai rappre
sentanti del Soviet della città 
un cofanetto contenente un pu
gno di terra della città mar
tire di Marzabotto. 
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Pronta risposta all'arresto di quattro sindacalisti 
. < 

Fermi i portuali inglesi 
Bloccati tutti i porti del paese — I dirigenti sindacali accusati di 
aver disobbedito ad una ordinanza del tribunale antisciopero 
Appello dei comunisti per un'azione unitaria dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22 

Il lavoro è fermo su tutte 
le banchine inglesi. I porti di 
Londra, Liverpool e Hull so
no stati i primi ad essere col
piti dallo sciopero spontaneo 
di protesta contro l'autoritaria 
manovra del governo. E* una 
azione politica sorretta da 
tutto 11 movimento laburista 
determinato a sconfiggere i 
piani antlsindacali dei con
servatori. 

I quattro portuali arrestati 
Ieri per aver dlsobbedito gli 
editti del tribunale antiscio
pero (11 quinto, Vie Turner, è 
tuttora latitante) sono dete
nuti nel carcere londinese di 
Pentonville, stretto d'assedio 
dal picchetti operai 1 cui car
telli dicono: « La tattica del
l'internamento è arrivata an
che In Inghilterra». 

Non a caso il mandato con
tro gli shop Stewart è stato 
eseguito alla chetichella nel 
pomeriggio di venerdì mentre 
l'opinione pubblica subiva 
l'ondata emotiva del disastro 
di Belfast. Ma Heath ha sba
gliato 1 calcoli se pensava 
questa volta di poter agire 
di sorpresa. Com'è noto il tri
bunale speciale aveva cerca
to di arrestare 1 delegati un 
mese fa, ma aveva dovuto 
rinunciarvi con un enorme 
danno per il suo prestigio. 
Ieri aveva cercato di riatte
stare la sua scarsa «credibi
lità» approfittando di un 

conflitto fra due settori del
la forza lavoro dei moli: i 
portuali e gli autisti. Questi 
ultimi, da circa una settima
na, avevano bloccato i can
celli per costringere i portua
li al negoziato sulla «ristrut
turazione» che in questo mo
mento minaccia i livelli di 
occupazione d'entrambe le ca
tegorie. Fra i due litiganti, 
il governo ha pensato di In
serire 11 suo Intervento poli
ziesco grazie alla giustifica
zione preventiva che gli ve
niva offerta dalla «situazio
ne caotica nel porti ». Ma è 
successo esattamente il con
trario. Non appena l'usciere 
del tribunale, spalleggiato da
gli agenti, ha tratto In arre
sto Bernle Steer, Derek Wat-
klns, Cornelius Clancy e An
thony Merrlck, gli autisti han
no sospeso la disputa inter
sindacale e si sono uniti alla 
lotta del portuali. Vale a di
re, il tentativo governativo di 
sfruttare la divisione ha avu
to come risultato immediato 
la ricomposizione dell'interes
se generale della classe. 

E' uno del momenti più alti 
della lotta operala In Inghil
terra. Ieri sera, ad esempio, 
tutti 1 giornali londinesi han
no dovuto ritardare le loro 
edizioni perché gli elettricisti 
avevano prontamente ferma
to le rotative in solidarietà 
col portuali. Altre categorie 
si erano già da tempo Impe
gnate a scendere in campo 
nel caso i conservatori aves

sero osato arrestare anche un 
solo operaio. I minatori sta
vano discutendo stamane sui 
modi dell'intervento. Altret
tanto fanno 1 metalmeccanici 
e 1 lavoratori dell'auto. 

SI sta profilando non solo 
la paralisi ad oltranza di tut
ti I porti, ma vasto azioni di 
protesta sull'intero arco indu
striale e addirittura lo scio
pero generale. 

Il Partito comunista ha an
nunciato che « è venuto 11 mo
mento dell'azione per tutto il 
movimento del lavoratori con
tro l'attacco conservatore ». 
Anche la confederazione sin
dacale. TUC. preme da tempo 
per l'abrogazione dell'infame 
legge antisciopero. Altrettanto 
fa il partito laburista. 

La tattica della repressione 
antìoperaia dei conservatori 
non riscuote del resto nep
pure l'approvazione del cir
coli confindustriali che rile
vano il danno economico di 
far precipitare ogni verten
za. anche la più marginale, in 
un conflitto su larga scala 
con disastrose conseguenze 
per tutto 11 paese. Per questo 
si pensa che, dopo aver cer
cato di salvare la faccia con 
una azione dimostrativa, il 
governo non possa fare a me
no di indietreggiare e la
sciare cadere l'inutile appara
to coercitivo costruito attor
no al tribunale speciale. 

Antonio Bronda 

DALLA PRIMA PAGINA 
Appello unitario 

revole Armaroli. Dopo un sa
luto del vicepresidente Vec
chi, il consigliere regionale 
Panieri ha presentato una se
rie di proposte che hanno tro
vato 11 consenso dei presenti. 
Da qui la decisione di dare il 
via ad una grande campagna 
di solidarietà lanciando l'ap
pello che pubblichiamo di se
guito con l'elenco del primi 
firmatari: 

«Arrestare la strage! 
Questo è l'imperativo che 

batte con tragica urgenza al
le nostre coscienze. Nel Viet
nam lo sterminio - continua: 
tecnologie sempre più perfe
zionate apprestano strumenti 
sempre più potenti ed orren
di per uccidere e seminare il 
terrore. Ai bombardamenti ae
rei e navali con ogni tipo di 
ordigni, si aggiungono le mi
ne nei porti e nei fiumi, la 
distruzione delle dighe, del 
terreno, delle colture. L'uma
nità assiste al tentativo di 
assassinio di massa e di di
struzione d'ogni forma di vita 
da parte del governo degli Sta
ti Uniti, che alla responsabili
tà di rappresentare la più 
grande potenza tecnologica, 
economica e militare, unisce 
quella di rinnegare le tradi
zioni di libertà e di giustizia 
del proprio paese. Ma soprat
tutto ciò che si spezza e si ' 
perde è l'immagine e" la cre
dibilità di una cosiddetta ci
viltà che affida i suoi messag
gi alle Imprese dei bombar
dieri, o ' tace In sanguinanti 
complicità- Gli uomini liberi, 
di ogni fede politica e reli
giosa, che custodiscono come 
cosa vivente e feconda lo spi
rito della Resistenza, non vo
gliono e non possono ricono
scersi in questa immagine di 
prepotenza, di oppressione, di 
morte e sentono che il solo 
dovere di oggi è di rifiutare 
la complicità con la strage, e 
tradurre la rivolta delle co
scienze in un instancabile mo
vimento di lotta per la pace. 

In questi giorni si è alzato 
il grido di allarme e di con
danna del Comitato esecutivo 
della Conferenza permanente 
di Stoccolma per il Vietnam e 
l'appello appassionato dei 
pontefice Paolo VI perché 
cessi la strage e perché si 
apra subito la strada a una 
trattativa-

Questa guerra é tradimen
to dei valori essenziali della 
vita umana, è disonore non 
solo per chi l'ha provocata e 
la mantiene, ma anche per chi 
non contribuisce ad affrettar
ne la fine. Per questo è ur
gente richiedere l'immediata 
cessazione dei bombardamenti 
e il ritiro incondizionato delle 
truppe americane: è urgente 
che il governo italiano senta 
la spinta della coscienza po
polare per il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del nord Vietnam. Per que
sto, tutti oggi sono chiamati 
ad uno sforzo concorde per 
dare ogni possibile aiuto al 
popolo vietnamita. I combat
tenti del popolo, i bambini, le 
donne, i vecchi che vedono le 
famiglie disperse e dilaniate, 
hanno bisogno di viveri, di in
dumenti. di materiale sanita-
tario. Ce urgente e dramma
tico bisogno di plasma sangui
gno per i feriti. 

Facciamo appello a tutta la 
popolazione dell'Emilia-Roma
gna, perché in ognuna delle 
otto provìnce della regione si 
costituiscano comitati unita
ri per il Vietnam. Comitati 
che prendano iniziative pub
bliche, per fare conoscere la 
Intera, enorme tragedia del 
Vietnam e per organizzare mo
vimenti popolari di pressione 
per la vittoriosa conclusione 
della guerra di liberazione del 
Vietnam: che promuovano la 
raccolta di fondi necessari per 
il sostegno materiale di quelle 
popolazioni. Un sostegno che 
dovrà essere assicurato nel 
tempo anche per la ricostru
zione del Dae.se Ci rivoleiamo 
a tutti: al consigli comunali 
e provinciali, al lavoratori del
le fabbriche e delle campagne, 
ai eiovani. agli studenti, a tut
te le organizzazioni e associa
zione del mondo del lavoro. 
agli uomini di cultura, a osmi 
uomo e a ogni donna, perché 
ciascuno dia tutto il contribu 
to possibile per aiutare un 
popolo martirizzato, verso II 
quale l'indifferenza diventa og
gi connivenza morale con co
loro che lo stanno uccidendo. 

Facciamo sapere a tutti che 

cosa accade nel Vietnam e per
ché accade. Facciamo si che 
chiunque sia stato reso consa
pevole diventi, con le azioni di 
solidarietà che gli sono possi
bili, un militante della causa 
per la pace, la libertà e l'Indi
pendenza del Vietnam ». 

Fanti Guido, presidente del
la Giunta Regionale; Armaro
li Silvano, presidente del 
Consiglio regionale; Zangherì 
prof. Renato, sindaco di Bo
logna; Brini Ilario, presi
dente amministrazione pro
vinciale di Bologna; Favilli 
prof. Giovanni, membro del 
Comitato internazionale di in
chiesta sui crimini di guerra 
USA in Indocina; Righi pro
fessor Giuseppe, consigliere 
regionale; Panieri Antonio, 
consigliere regionale; Vighi 
aw. Roberto, presidente del 
Consiglio federativo della Re-
sistema; Comitato degli ame
ricani in Italia per la pace nel 
Vietnam; Galgano prof. Fran
cesco, università di Bologna: 
Supino prof. Giulio, università 
di Bologna; Telmon prof. Vit
torio, università di Bologna; 
Don Tullio Contiero, Centro 
universitario cattolico; Pedraz-
zt prof. Luigi/ pubblicista; Len
dini Roberto, presidente ACLl 
di Bologna; Gnudi prof. Ce
sare, critico d'arte; Berti av
vocato Veli, presidente della 
Consulta; Soncini Giuseppe, 
presidente Associazione regio
nale ospedali dell'Emilia-Ro
magna; Pellegrino Mara, se
greteria regionale UDÌ; Con
siglio di fabbrica officine 
SABIEM di Bologna; Sindaca
ti meltameccanici FIM-FIOM-
UILM; Caleffi Giuseppe, se
gretario regionale della CGIL; 
Gasperi Luigi, segretario re
gionale della Cooperazione-Le
ga; Gualandi Enrico, sindaco 
di Imola; Fanti Augusto, pre
sidente ACLl Imola; Cotti pro
fessor Edelweiss, comitato Ita
lia-Vietnam di Imola; Paglia-
ram Nicola, sindaco di Rimi
ni; Galli prof. Ugo, direttore 
ospedale pediatrico S. Giusep
pe di Rimini; Canosani Ari
stide, sindaco di Ravenna; 
Triossi Decimo, presidente am
ministrazione provinciale di 
Ravenna; dacci aw. Bruno, 
presidente comitato Italia-
Vietnam di Ravenna; Santa
croce prof. Francesco; Barbe
rini Pietro, membro direzione 
nazionale giovanile repubbli
cana; Cooperativa agricola 
braccianti S. Alberto Raven
na; Satanassi Angelo, sindaco 
di Forlì; Galeotti Silvano, pre
sidente amministrazione pro
vinciale di Forlì; Consiglio di 
fabbrica BecchiZanussi di 
Forlì; Mariucci prof Aldo, Isti
tuto magistrale di Forlì; Ama-
dosi dott. Dino, comitato Ita
lia Vietnam di Forlì; Costa 
Radames, sindaco di Fer
rara; Domenicali avvocato 
Giuliano, presidente ammini
strazione provinciale di Fer
rara; Modestino prof. Pasqua
le, preside liceo Ariosto di Fer
rara; Collettivo agricolo fra
zionale di Spinazzino di Fer
rara; Bulgarelli dott. Germa
no. sindaco di Modena; Rossi 
Sergio, presidente amministra
zione provinciale di Modena-
Buffa prof. Paolo, università 
di ModenaSterniri prof. Emi
lio, università di Modena; 
Consiglio di fabbrica acciaierie 
ferriere di Modena; Losavio 
dott. Giovanni, magistrato Mo
dena; Gìovannini dott. Gior
gio, comitato Italia-Vietnam 
di Modena-Bonazzi avv. Ren
zo, sindaco di Reggio Emilia; 
Parenti Vittorio, presidente 
amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia; Zanti sena
tore Carmen; Don Ercole Ar
iani, parroco comunità Man-
casale di Reggio Emilia; Gher-
ri Cesare, sindaco dì Parme; 
Parenti Vittorio, presidente 
amministrazione provinciale 
di Parma; Bianchi prof. Car
lo. rettore università di Par
ma: Fieschi prof. Roberto, 
preside istituto di fisica di 
Parma: Cagnoni profssa Li
dia. Piacenza; Tagliaferri ono
revole Renato, comitato Italia-
Vietnam di Piacenza; Berte 
Carlo, pittore; Cataldo profes
sor Glauco, musicista. 

Legge fiscale 
Gli stessi aumenti dei prezzi 
renderanno ancora più prò- • 
fonda la crisi economica in 
quanto essi cadranno nel mo
mento in cui «diminuisce la 
occupazione — ha proseguito 
Colajanni —, si verificano con

tinui e massicci licenziamen
ti, si aggrava la crisi tessile, 
chiudono numerose aziende 
(perfino del gruppo Montedi-
son) ». Sta di fatto che il go
verno e la sua maggioranza, 
volendo ad ogni costo questa 
legge fiscale, ha manifestato 
ancora una volta il suo vero 
volto ed ha « rifiutato di con
siderare le posizioni e le 
istanze delle classi lavoratri
ci ». Ne è prova in particola
re la severa e documentata 
critica mossa dalle tre Con
federazioni alla stessa legge 
governativa. 

«Ci sarebbe stato tutto 11 
tempo — ha continuato Cola
janni — per risolvere la que
stione in modo radicalmente 
diverso. Sarebbe stato possi
bile, in un confronto serrato 
ma aperto, giungere a muta
menti sostanziali della legge. 
Ma questo confronto il gover
no non lo ha voluto ed ha vara
to misure fiscali vessatorie, 
piene di contraddizioni, che so
no di fatto una negazione del
l'idea stessa della rifornfa tri
butarla ». 
• Riferendosi quindi al fatto 
che nessuno dei senatori del
la maggioranza ha sentito l'esi
genza di motivare il proprio 
voto favorevole alla legge go
vernativa, il compagno Cola-
Janni ha sottolineato a questo 
punto che gli stessi senatori 
sembravano « vergognarsi di 
quanto avevano fatto e stava
no facendo». «Ebbene — ha 
poi continuato — toccherà an
cora una volta a noi comuni
sti farci interpreti delle esi
genze fondamentali dei lavora
tori e del Paese. Lo faremo 
con impegno, forti anche del 
fatto che questa legge tributa
ria non è stata sostenuta da 
nessuna parte politica, ma 
anzi è stata criticata da tutti; 
forti del giudizio autonomo e 
unitario espresso dalla CGIL, 
CISL e UIL; forti di una valu
tazione realistica della situa
zione economica e sociale del 
Paese che imponeva soluzioni 
di ben altro contenuto». 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Colajanni ha quin
di sottolineato che il gover
no, rifiutando ogni apporto 
dell'opposizione e negando 
ogni validità alla normale dia
lettica parlamentare, «ha im
boccato una strada che era 
già stata percorsa da altri 
governi». 

a Non si dimentichi — ha 
esclamato l'oratore — eh» tut
ti i governi che hanno fatto 
questa scelta sono finiti con 
le ossa rotte. Continueremo a 
lottare, come sempre abbiamo 
fatto, — ha concluso con for
z a — e siamo certi che an
che voi uscirete con le ossa 
rotte dal confronto che por
teremo avanti nel Parlamen
to e nel Paese». 

Prima del voto conclusivo. 
la maggioranza ha respinto 
una serie di emendamenti pre
sentati dai comunisti e ten
denti a far si che i nuovi cri
teri di tassazione diretta en
trassero in vigore insieme con 
UVA: ad accordare ai comu
ni una parte adeguata delle 
contribuzioni ad essi dovute 
dallo Stato; ad esentare dal-
1TVA i beni e i servizi fomi
ti ai comuni e ai consoni di 
comuni dalle aziende munici
palizzate; ad esentare dall'im
posta le indennità di liquida
zione corrisposte ai lavoratori 
alla fine del rapporto dì impie
go per una fascia pari a 60 
mila lire per ogni anno di 
servizio: a ridurre al 4 per 
cento l'aliquota IVA sui beni 
e servizi di prima necessità; 
ad alleggerire il carico fisca
le per i piccoli proprietari e 
i coltivatori diretti, e per i 
pubblici esercizi (bar, tratto
rie. ristoranti non di lusso. 
mense popolari e aziendali): 
ad esentare I prodotti tessili 
in considerazione della pe
sante crisi del settore. 

Altre misure proposte dai 
senatori del PCI e respinte 
dalla maggioranza riguardava
no l'elevazione delle quote 
esenti dall'IVA per le impre
se con volume annuo d'affari 
fino a 10 milioni di lire, l'ado
zione di un. sistema forfetta
rio di pagamento per le azien
de con volume d'affari Ano a 
50 milioni annui e la sempli
ficazione delle contabilità re
lative alla stessa Imposta per 
le aziende con volume d'affa/ 
sino a 100 milioni annoi. 
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